
O
peratori tv pagati in
nero o sottopagati, of-
ferte al ribasso che
corrodono dove è più
facile, sul costo del la-

voro, con lavoratori iscritti
all’Enpals e cancellati il giorno do-
po. Sfruttamento e concorrenza
sleale, persino con montatori paga-
ti alla «cinese» a 4 euro l’ora, la me-
tà di una baby sitter.

Esiste un sottobosco nel quale i
diritti dei lavoratori, i compensi do-
vuti e la legalità, a quanto lamenta-
no con angoscia dall’interno di que-
sto mondo, sono ormai argomenti
cancellati. Si tratta della rete di so-
cietà di produzione alla quale la
Rai appalta circa l’80 per cento ri-
prese televisive con troupes attrez-
zate, impianti luce, montaggio, tra-
sporti.

È su questi meccanismi che la
Cgil-Slc, in un’alleanza con le im-
prese virtuose, i lavoratori, i sinda-
cati e l’Enpals, cerca faticosamente
di vigilare sulla correttezza delle
procedure di appalto e come freno
alle gare al ribasso, sollecitando an-
che la Rai a controllare con maggio-
re attenzione. Una battaglia porta-
ta avanti anche dal «Coordinamen-
to lavoratori Broadcast», Clb: ope-
ratori di riprese, montatori, tecnici
video-audio, che cercano di sensibi-
lizzare chi deve promuovere i con-
trolli.

La tv pubblica chiede alle società
appaltatrici dei parametri obbliga-
tori per essere accettate, queste li
presentano, ma il problema si crea
successivamente, quando, come de-
nunciano alcune aziende danneg-

giate nel lavoro (che vogliono man-
tenere l’anonimato per non essere
danneggiate ulteriormente), «c’è
chi iscrive all’Enpals un numero di
dipendenti e poi li riduce per non
versare i contributi, pagando così il
personale al nero».

Finoal2008 a Viale Mazzini esi-
steva la cosiddetta «Golden list»
delle società appaltatrici, grandi e
piccole. Cosa è successo? Cambiati
i dirigenti della struttura Rai di Pro-
duzione tv, nel 2008, da qui all'ini-
zio del 2011 una galassia di circa
35 nuove società è entrata nell’elen-
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Appalto riccomi ci ficco
Scatole cinesi e parenti
l’ultimo assalto alla Rai

Società fungo
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L’inchiesta
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Il direttore generale della RaiMauroMasi è pronto aduscire da vialeMazzini e cambiare società

Dal 2008 sono entrate 35 società nell’elenco dei fornitori di VialeMazzini
molte di queste legate ai nuovi dirigenti interni. Il caso della «Di andDi»
prelevata da RobertoGasparotti regista luci di Silvio Berlusconi

Una valanga di lettere
anonime ha denunciato
la loro nascita
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